
I PALAZZI,  GLI ORTI,  LE  VILL E 179

il soffitto d ’a rgen to  dorato ,  le lenzuola del le tto  te ssu te  d ’argento ,  i guanciali o rna ti  di 
perle e di gem m e (l). Anche volendo d e t r a r  molto  da  ques te  esagerazioni degli ospiti 
s tran ier i ,  t u t t a v i a  il lusso veneziano com inciava a  passar  la giusta  misura, così che il 
conte Ja co p o  di Porcia nell’opere t ta  De Reipublicae venetae adm inistratione, d a ta  a 
s ta m p a  in Treviso in torno al 1492, po teva  scrivere: «Q u id  m ulta  et var ia  domestica 
« o rn a m e n ta  p ro fe ram ? Quid pretiosam  illam argenti  e t  auri supellectilem? Quid aulaea 
« et om n ia  s tragu lo rum  genera, qu ibus dom us ves trae  pen i tus  ren iden t?  In quibus adeo

O. MANSUETI (SEC. XV) —  LA SCALA E L’ATRIO DI UN PALAZZO.
■ LA FIGLIA DI BENVEGNUDO GUARITA MIRACOLOSAMENTE

(Venezia, Accademia;.

« m o d u m  exceditis, u t  cuiuslibet Veneti p r ivati  supellex, am pliss im am  do m u m  regiam 
« exornare  posse t? ».

L ’aris tocraz ia  vene ta ,  al pari di t u t t e  quelle che sono a capo  di uno s ta to ,  aveva  
incominciato  con la sem plic ità  e a poco a poco s’era  d a t a  allo sfarzo. Fino a che i nobili 
avevano  a t teso  ài traffici, le consuetud in i dei negozi m oderavano  e correggevano l’in­
clinazione alla p rodigalità ,  ma, dal giorno che la R epubblica  non fu più com m erciante ,  
d o v e t te  essa s tessa lasciarsi sedurre dalla  pom pa  esteriore, che è l’em b lem a della ric­
chezza, di tu t t e  le superiorità  la più com unem en te  apprezza ta .  T u t t a v ia  lo sfarzo, che era 
cagione di spendere eccessivo, doveva  essere a rgom ento  di ram pogna  agli austeri,  e le 
leggi sun tuarie ,  iniziate fin dal 1299, incom inciarono  a essere inaspri te ,  non però senza 
che  avvenissero con tras ti  t r a  i vecchi loda tori del passa to  e i g iovani ricercatori di n u o v e

( I )  B o n n a f f é , Voyages et v jya g eu rs  de a R ena issance  P a r is , L e ro u x , 1895, p ag . 56 .


